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MEZZOGIORNO DI FOCUS
I NODI DELLE INFRASTRUTTURE

NONOSTANTE I VINCOLI DEL PNRR
È ufficiale lo sforamento dei tempi
rispetto a quelli (2026) imposti dal Piano
di ripresa e resilienza

«PIÙ ATTENZIONE AL SALENTO»
Il deputato salentino Caroppo (Fi):
«Dobbiamo monitorare tutti gli
investimenti previsti in Puglia»

«La Napoli-Bari slitta a fine 2027»
L’annuncio di Rfi alla Camera. Ma il tunnel dell’Appennino rischia di non essere pronto

5 ore
IL TEMPO
NECESSARIO
TRA NAPOLI
E BARI
Oggi non ci
sono treni
diretti. Il
gruppo Fs ha
promesso di
lanciarne uno
il prossimo
anno

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il completamento
dei lavori dell’alta capacità fer-
roviaria tra Napoli e Bari slit-
ta ufficialmente alla fine del
2027. Ieri l’amministratore de-
legato di Rfi, Vera Fiorani, ne
ha parlato durante l’audizione
in commissione Trasporti del-
la Camera sul contratto di pro-
gramma 2022-2026: a dispetto
del finanziamento a valere sui
fondi Pnrr, la nuova linea tra
le due principali città del Sud
continentale non sarà dunque
pronta entro il termine fissato
dal Piano di recupero e re-
silienza.

Il tema non è nuovo ma,
finora, era rimasto relegato
nelle comunicazioni ufficiose
giunte dal Gruppo Fs a pro-
posito dei cantieri dell’alta ca-
pacità. La Napoli-Bari, ha det-
to Fiorani rispondendo a una
osservazione del deputato sa-
lentino Andrea Caroppo (Fi),
oggi è «tutta in costruzione ed
entrerà in funzione dal 2024»
con l’avvio del treno diretto
Napoli-Bari già promesso dal
2020, mentre «alla fine del 2027
collegherà Napoli e Bari in due
ore». Il riferimento («tutta in
costruzione») è ai cantieri dei
due lotti tecnicamente più im-
portanti, Apice-Hirpinia e so-
prattutto Hirpinia-Orsara, ag-
giudicati nel 2021: i cantieri
sono stati materialmente con-
segnati nell’estate 2022 e oggi
sono in corso le opere pre-
liminari.

Ma questo non significa che
la strada sia in discesa, perché
i problemi non sono ancora
stati affrontati e dunque anche
il 2027 rischia di essere una
previsione (molto) ottimistica.
L’appalto da 1,3 miliardi della
Hirpinia-Orsara comprende
infatti un tunnel di 27 km sotto
l’Appennino che - a base di
progetto - richiede 2.900 giorni
di lavori (cioè esattamente 8
anni). Quel tunnel è il cuore
del progetto, perché permet-
tera di attraversare l’Appen -
nino a 250 km l’ora, sbucando
nell’Avellinese (con una nuo-
va stazione denominata ap-
punto Hirpinia) e guadagnan-
do così circa 35-40 minuti.
Un’opera di enorme comples-
sità tecnica (uno dei dieci più
lunghi tunnel ferroviari del
mondo) per la quale una sem-
plice addizione porta il tra-
guardo finale al 2030. Ma su
questo punto le spiegazioni
tecniche restano vaghe. A
marzo 2021, fonti del Gruppo
Fs spiegarono a questo gior-
nale che il progetto del tunnel
avrebbe fatto slittare l’aper -
tura della linea «solo di 6 me-
si», al primo semestre 2027, e
solo per via di «una tardata
assegnazione dei relativi fi-
nanziamenti». Dal 2008 al 2015,
quando il tunnel era ancora
soltanto un’idea, la previsione
di completamento dell’intera
opera era fissata al 2020.

La storia della Napoli-Bari è
del resto una carrellata de-
cennale di ritardi e promesse
non mantenute cominciata nel
2008 (governo Berlusconi) con
l’idea di una nuova linea a
doppio binario da costruire
«entro il 2015». Il traguardo è
stato pian piano spostato più
avanti, tanto che ora ha preso

piede l’ipotesi che l’attivazione
della nuova linea avvenga per
step: ovvero che nell’attesa del
tunnel si possa continuare a
utilizzare il vecchio binario
tra Orsara e Apice, su cui la
velocità scende fino a 80 km
l’ora.

Il treno diretto, promesso fin
dal 2020, dovrebbe arrivare il
prossimo anno. Il condizionale
è d’obbligo, perché c’è da fare i
conti con un problema di so-
stenibilità del servizio. La low
cost Flixbus copre infatti la

tratta (con bus diretto) in due
ore e 50 minuti, un tempo che
il treno potrà garantire solo al
termine dei lavori dell’alta ca-
pacità: a quel punto, con una
previsione di circa 3 ore e 30
per il servizio ferroviario uti-
lizzando solo metà della nuova
linea, è possibile che valu-
tazioni di natura economica
facciano propendere per scelte
diverse.

Sui 150 km del tracciato i
lavori risultano tutti in corso,
anche se c’è una sola tratta

completata (la Bovino-Cerva-
ro, attivata nel 2017). Sul fronte
pugliese l’unico cantiere è il
raddoppio di 11 km tra Orsara
e Bovino (anche qui sono pre-
viste nuove gallerie). Poi bi-
sognerà provvedere alla «ve-
locizzazione» della Foggia-Ba-
ri.

Nell’audizione di ieri il pu-
gliese Caroppo ha messo sul
piatto alcune criticità relative
al Salento, in particolare
all’accessibilità delle stazioni:
a partire da quella di Lecce. «Il

Pnrr è una opportunità im-
portante che non possiamo
perdere - commenta -. Ma ho
chiesto, e cercherò di seguire,
un monitoraggio di tutti gli
interventi diretti e indiretti
che riguardano la Puglia». Alle
critiche sulla mancata preva-
lenza degli investimenti per il
Mezzogiorno, piovute da più
parti, Fiorani ha replicato par-
lando di «potenza di fuoco sul
Sud». «È il momento - ha detto
- in cui si dovrebbe colmare il
gap».

28
CHILOMETRI
DI TUNNEL
La galleria
sotto l’Irpinia
richiede 8 anni
di lavori a
base di
progetto: il
cantiere è
stato
consegnato ad
agosto 2022



Giovedì 23 marzo 20232 PRIMO PIANO

MEZZOGIORNO DI FOCUS
DOPO LE DECISIONI DEL GOVERNO

TENSIONE
A sinistra
un momento
della
manifestazione
tenuta ieri
a Roma
da alcuni
imprenditori edili
che hanno
protestato
per le modifiche
apportate
alla legge
a cantieri
già aperti

.

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Da aprile 2022 allo scorso feb-
braio il ricorso al Superbonus edilizio al
Sud è diminuito del 20%, con un crollo del
35% in Puglia e del 39% in Basilicata. A
dirlo è uno studio dell’Ufficio parlamentare
di bilancio, illustrato in occasione dell’au -
dizione alla Camera sugli effetti degli in-
centivi fiscali. Il motivo non è chiaro, e
potrebbe dipendere sia dalle nuove misure
introdotte dal governo Meloni, sia
dall’esaurimento dei plafond e dunque
dall’indisponibilità delle banche ad accet-
tare le cessioni: cosa che - dice il rapporto -
potrebbe aver spinto verso un ritorno alle
modalità alternative dello sconto in fat-
tura.

Dall’analisi emerge un quadro in chia-
roscuro. Se da un lato è indubbia l’esplo -
sione degli investimenti in ristrutturazio-
ni edilizie al Mezzogiorno a seguito dell’in -
troduzione del meccanismo del 110%,
dall’altro viene fuori - per la Puglia - un
quadro assolutamente peculiare. Gli in-
vestimenti pugliesi asseverati fino a feb-
braio ammontano infatti a 953 euro per
abitante (375 euro pro-capite è la quota
relativa ai soli condomini), pari al 5,44%
del totale nazionale: la quota pro-capite di
spesa Superbonus è più bassa della media
del Sud (1.078 euro). Ma è più basso della
media (dell’8%) anche il costo medio degli
interventi contabilizzati in Puglia: al Sud il
costo-intervento è infatti del 10% più alto
rispetto alla media nazionale. In Basilicata,
invece, l’intervento medio per abitante è
molto alto (1.749 euro a testa), il terzo dopo
Valle d’Aosta e Abruzzo.

A febbraio, solo per avere un riferimento
tangibile, l’intervento edilizio medio in Ita-
lia è stato pari a 640mila euro per i con-
domini e a 100mila euro per gli altri edifici.
Ma da novembre - precisa l’Upb - l’am -
montare complessivo dei lavori terminati
supera quello dei nuovi progetti, con un’in -
versione di tendenza registrata solo nel
mese di febbraio. «La quota degli inve-
stimenti effettuati nel Mezzogiorno - dice il
rapporto, che ha rielaborato i dati ufficiali
dell’Enea - è in calo rispetto al massimo
registrato nell’aprile 2022 (37,9 per cento),
registrando un minimo a gennaio 2023 di
circa il 20 per cento e una leggera ripresa» a
febbraio. Il motivo, come detto, potrebbe
risiedere nel «cambiamento dell’assetto
normativo, in particolare quello relativo
alla cedibilità dei crediti di imposta, sol-
lecitato anche dall’emergere di numerosi
casi di frodi per crediti inesistenti». E di
conseguenza, al Sud, «il ricorso alle
modalità di fruizione alternative alla
detrazione potrebbe essere stato più
ampio». Diversamente, la crescita re-
gistrata al Nord «potrebbe invece es-
sere legata a una rimodulazione delle
scadenze al fine di godere dell’aliquota
agevolativa massima e a un amplia-
mento nel numero delle possibili ces-
sioni del credito».

Resta il tema del confronto tra il
regime delle agevolazioni ante-2020
(l’ecobonus, con lo sconto in fattura) e quel-
lo del Superbonus introdotto dal governo
Conte. In Puglia, dice l’Upb, l’investimento
per le ristrutturazioni con il 110% è stato
1,7 volte più alto rispetto a quello con l’eco -
bonus del 2020 (3,1 volte in Basilicata). «Le
differenze nella struttura e nelle modalità
di fruizione della nuova misura - dice il
rapporto - fanno più che raddoppiare la
quota delle risorse destinate al Sud (2,1 nel
Sud e 2,5 nelle Isole)». Ma attenzione: anche
l’Ufficio parlamentare di bilancio ricorda
che le misure straordinarie devono avere
per definizione una durata ben definita. E
che è ancora difficile poter valutare l’effetto
delle ristrutturazioni «110%» sulla resa
energetica degli edifici.

«BOOM RISPETTO ALL’ECOBONUS»
L’Ufficio parlamentare di Bilancio:
l’introduzione del 110% ha fatto salire 1,7
volte la spesa pugliese in ristrutturazioni

Superbonus, in Puglia
i cantieri crollano del 35%
Lo studio Upb: calo degli investimenti al Sud, si sono spostati al Nord
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SERGIO FONTANA (CONFINDUSTRIA)
«Questo governo sembra essere stabile
ed è un vantaggio, spero che vada
per priorità. A cominciare dalle Zes »

«Ma l’economia pugliese
ha resistito alla crisi»
Il forum «Gazzetta» con A. Fontana, Frezza, Cirillo, Pedroli e Mazza

MARIA GRAZIA RONGO

l BARI. L’economia pugliese
cresce, e – anche se in maniera
minore rispetto al 2022 - cre-
scerà. È questo il dato emerso
dal forum «L’economia della Pu-
glia nello scenario nazionale»,
che si è tenuto ieri a Bari, terzo
appuntamento di «Mezzogiorno
di focus», il ciclo di incontri che
Confindustria Bari e Bat e «La
Gazzetta del Mezzogiorno» or-
ganizzano in collaborazione con
Intesa Sanpaolo.

Nel Centro Polifunzionale per
gli Studenti dell’Università di
Bari «Aldo Moro», dopo i saluti
Francesco Frezza, vicepresiden-
te Confindustria Bari e Bat e
presidente del Centro Studi
Confidustria Bari e Bat, ha sot-
tolineato: «I due anni appena
trascorsi hanno fatto segnare
export, fatturato e vendite in
crescita, ma l’aumento dei tassi
bancari purtroppo bloccherà
questa crescita».

Quindi la tavola rotonda con
gli interventi di Valeria Cirillo,
professore associato di Econo-
mia Politica dell’Università di
Bari, Alessandro Fontana, di-
rettore del Centro Studi Con-
findustria, Sergio Magarelli, di-
rettore della Banca d’Italia sede
di Bari, Alberto Pedroli, diret-
tore regionale Puglia Basilicata
e Molise di Intesa Sanpaolo, e le
conclusioni affidate a Sergio
Fontana, presidente Confindu-
stria Bari e Bat. A coordinare
l’incontro il vicedirettore della
«Gazzetta», Mimmo Mazza.

Alessandro Fontana ha an-
ticipato alcuni punti del rap-
porto del Centro Studi di Con-
findustria che verrà presentato
tra qualche giorno. «Il Pil in
Italia nel 2022 è cresciuto del
+3,7%. Una crescita superiore
rispetto a tutti gli altri com-
petitor europei. Gli investimen-
ti sono stati la componente più
dinamica nel 2021 (+18,6%) spin-
ti da quelli in costruzioni e sono
cresciuti in modo sostenuto an-
che nel 2022. Quest’anno, se-
condo Banca d’Italia, le con-
dizioni per investire sono an-
cora negative ma le aziende che
si attendono un aumento sono
superiori a quelle che si aspet-
tano una riduzione».

Buona la performance delle
esportazioni. «Nel 2022 le espor-
tazioni italiane di beni hanno
avvicinato i 600 miliardi di eu-
ro, con una crescita del 6,1% - ha
continuato Fontana -. Questo
grazie a: debolezza dell’euro e
ricomposizione qualitativa
(verso beni a maggiore valore
medio unitario); favorevole spe-
cializzazione geografica (mino-
re esposizione verso Cina e pae-
si vicini alla guerra, rispetto
alla Germania); forte domanda
americana (+32% in valore le
vendite italiane nel primo mer-
cato di destinazione extra-UE).
Non è mancato inoltre il fon-
damentale supporto pubblico
che nel 2022 è stato di 34 mi-
liardi di euro. Le previsioni per
il 2023 sostengono l’impossibi -
lità di una recessione per l’Ita -
lia».

Dall’Italia alla Puglia con Ma-

garelli che ha evidenziato: «Il
tessuto economico pugliese non
se l’è cavata male. In alcuni
settori addirittura con perfor-
mance superiori alla media na-
zionale, come il turismo e le
costruzioni. Nella prima parte
del 2022 l’economia pugliese ha
recuperato i livelli produttivi
persi nel 2020. Nei mesi suc-
cessivi la crescita ha rallentato,
frenata dall’aumento dei costi
dell’energia, dell’inflazione e
dal rialzo dei tassi di interesse;
le previsioni per il 2023 indicano
un andamento più debole. L’oc -
cupazione nel 2022 è cresciuta
più intensamente rispetto al
Mezzogiorno e all’Italia, sebbe-
ne il tasso di disoccupazione
resti 4 punti percentuali più
elevato della media nazionale e
permanga il dato preoccupante
dell’occupazione femminile: so-
lo una donna su tre è occupata.
La Puglia può porsi come svi-
luppo del Mezzogiorno e dell’in -
tero paese».

Pedroli ha espresso dissenso
rispetto alle previsioni rosee
per il 2023. «Non sono mica
d’accordo sarà più facile del
2022 – ha detto -. L’economia
pugliese è cresciuta sia per gra-
do d’innovazione sia per la pre-
senza delle grandi imprese. Va-
le 76 miliardi di euro e conta 1,4
milioni di occupati, seconda nel
Sud solo dietro la Campania, ma
ciò non basta. Mi rasserenerei
se cominciasse un processo di
pace serio, inoltre qui non ab-

biamo ancora visto gli effetti
positivi del PNRR. Per dimen-
sione e complessità dell’iter
questa ricaduta potremmo non
averla. Un’altra situazione che
vacilla è quella delle Zes. Cosa
manca affinché siamo piena-
mente operative? Qualche strin-
ga normativa».

Mazza ha quindi domandato:
«Al Sud perché c’è stato il crollo
del Superbonus 110 %?» Pedroli
ha risposto: «Perché le aziende
non hanno la copertura per at-
tivarli, manca la copertura del
plafond».

Cirillo ha spiegato: «La crisi
Covid ha impattato profonda-
mente sul mercato del lavoro
italiano e pugliese determinan-
do in una prima fase un crollo
sostanziale delle ore lavorate, il
cui recupero è avvenuto più
lentamente rispetto all’occupa -
zione. Questa è stata sostenuta
da misure governative, quali il
blocco dei licenziamenti e l’at -
tivazione della CIG per Covid. Il
2022 è segnato da una ripresa
dell’occupazione, in particolare
in Puglia rispetto al Mezzogior-
no». Infine Sergio Fontana: «Vi
è la necessità di avere una po-
litica industriale. Questo gover-
no sembra essere stabile ed è un
vantaggio, spero che vada per
priorità. A cominciare dalle
Zes. La priorità non può essere
l’autonomia differenziata ma
puntare sulle politiche del la-
voro, che deve essere euro-
pea».

LE VOCI Confronto
tra Francesco Frezza
Valeria Cirillo
Alessandro Fontana
Sergio Magarelli
Alberto Pedroli
e Sergio Fontana,
Moderatore il nostro
vicedirettore Mimmo
Mazza (foto Fasano).

MAGARELLI (BANKITALIA)
«Il tessuto economico non se l’è cavata male
con performance superiori alla media nazionale
in settori come turismo e costruzioni »

IL TAVOLO A Bari il confronto organizzato da Gazzetta e Confindustria
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LO SCONTRO
DISERTATE LE AUDIZIONI

IL FATTO
Continua a far discutere la nascita del
soggetto pubblico voluto da Ager e Aqp
su impulso del presidente Emiliano

LE REAZIONI
Azione: «Le assenze dicono più delle
presenze». Fratelli d’Italia: «I pugliesi
pagano una delle Tari più alte d’Italia»

l Nuova società pubblica sui
rifiuti, i chiarimenti possono at-
tendere. È stata aggiornata a lu-
nedì prossimo la quinta commis-
sione consiliare della Regione
Puglia, coordinata dal presidente
Paolo Campo, convocata per ieri
pomeriggio per l’aggiornamento
delle audizioni richieste dal con-
sigliere Amati sull’ipotesi di nuo-
va gestione del servizio dei rifiuti
nella Regione Puglia. Ieri pome-
riggio dovevano essere ascoltati i
rappresentanti di Aqp, Ager e
Anci, oltre all’assessore regiona-
le all’ambiente Maraschio ma
non si è presentato nessuno. Co-
sì, su richiesta dello stesso Ama-
ti, e dei consiglieri Tutolo, Ven-
tola e Romito, la commissione lu-
nedì prossimo ascolterà anche,
nello specifico sullo statuto della
società nascente, i sindaci, ai
quali il Codice dell’Ambiente at-
tribuisce responsabilità dirette
in materia ambientale e Confin-
dustria, che, come rivelato ieri
dalla Gazzetta, è intervenuta for-
malmente nella vicenda con un
dossier inviato alla Corte dei
Conti, all’autorità garante della
concorrenza e all’Anac.

«Leggendo le carte sul pro-
gramma di società pubblica nelle
mani della Regione, usando i sin-
daci e Aseco-AqP - dicono il con-
sigliere e commissario regionale
di Azione Fabiano Amati e il con-
sigliere Ruggiero Mennea, capo-
gruppo - si legge solo il parere
favorevole del sindaco di Brin-
disi Riccardo Rossi, probabil-
mente offerto in data 1 marzo nel-
la speranza di una ricandidatura
ormai svanita, e di un’altra tren-
tina di comuni, arrotondati per
eccesso. Risulta, invece, la forte
contrarietà del sindaco di Taran-
to Melucci, la richiesta del sin-
daco di Lecce di sottoporre il pro-
gramma all’assemblea dei sinda-
ci, una serie di perplessità e una
stragrande maggioranza, pari a
227 comuni, che non si è espressa.
Ecco servito il motivo di una se-
quenza di assenze per impegni
istituzionali, registrati oggi in
Commissione, che per ricorren-

za statistica risultano più impro-
babili di una cinquina al lotto.
Ma noi non ci arrendiamo - di-
cono Amati e Mennea - perché
vogliamo sapere per quale irra-
gionevole motivo alcuni sindaci,
una minoranza, tenendo in
ostaggio la maggioranza dei col-
leghi, si ostinano a voler realiz-
zare una società pubblica, cosa
giusta, rinunciando però ad eser-
citare la funzione di cui sono ti-
tolari. È un mistero. Se la legge
conferisce ai comuni la titolarità
del servizio rifiuti o di parte di
esso, e in Puglia tale potere è sta-
to espropriato dalla Regione at-
traverso la nomina del direttore
generale di Ager a cui sono stati

stionale sulla materia rifiuti. An-
che quando, invece, dell’Aseco si
sarebbero potute utilizzare altre
società municipalizzate che ge-
stiscono impianti di smaltimen-
to. Sopportano soprusi in silen-
zio - sostiene Ventola - salvo poi
venirsi a confidarsi con noi con-
siglieri regionali in segreto, de-
scrivendo nel centrosinistra un
clima pesante. Ed è assurdo pen-
sare che, poi, è proprio sui sin-
daci che ricade il peso del tra-
sporto e smaltimento rifiuti e
quindi della cattiva gestione alla
quale loro possono rispondere
aumentando la Tari e quindi ag-
gravando il bilancio familiare
dei loro cittadini».

Secondo il capogruppo di Fra-
telli d’Italia «tacciono per paura
o per complicità, magari perché
anche in questo caso il silenzio
viene ripagato con poltrone/no-
mine o promesse di candidature
che poi svaniscono. Facciamo
esempi reali: il sindaco di Brin-
disi, Rossi, era l’unico convinto
di questa nuova società il primo
marzo, tant’è che in conferenza
stampa ci ha messo anche la fac-
cia, la sua speranza era quella di
incartare il secondo mandato,
ma è stato Emiliano prima a in-
cartare il suo sì alla newco, e poi
lo ha scaricato. Così come sul
fronte Decaro il presidente
dell’Ager, il sindaco di Bitetto Pa-
scazio ha detto sì alla società, ma
in cambio il 4 aprile prossimo
diventerà presidente Anci Pu-
glia. È questo lo spettacolo che si
sta consumando sotto gli occhi
dei pugliesi che pagano una delle
Tari più alte d’Italia, ma è evi-
dente che a questo governo re-
gionale risolvere i problemi dei
cittadini interessa poco. È la ge-
stione del potere fine a se stesso o
a fini elettorali che è in cima alla
lista degli obiettivi. Ma Fratelli
d’Italia non demorde e lunedì
prossimo continueremo ad atten-
dere tutti i protagonisti di questa
nuovo affaire Emiliano in Com-
missione. Se non hanno nulla da
nascondere si presentino».

[m.m.]

Società per i rifiuti
nessuno va in Regione
La commissione convoca per il 27 sindaci e Confindustria

BARI
È stata
aggiornata a
lunedì
prossimo la
quinta
commissione
consiliare
della Regione
Puglia,
coordinata
dal presidente
Paolo Campo,
convocata
per ieri
pomeriggio
per
l’aggiornamento
delle audizioni
richieste dal
consigliere
Amati
sull’ipotesi di
nuova
gestione del
servizio dei
rifiuti nella
Regione
Puglia

.

invece conferiti tutti i poteri, noi
vogliamo restituire ai comuni
quello che gli è stato tolto. Su
questo vorremmo conoscere il
parere dei comuni, di notevole
rilevanza anche ai fini del via
libera da fare al programma di
costituzione di una società pub-
blica per la gestione e realizza-
zione degli impianti. Chiediamo
troppo? È lesa maestà puntare
sui comuni? Cosa si nasconde
dietro un gesto invece di rinun-
cia alle proprie prerogative, con
il chiaro sapore masochistico?
Staremo a vedere».

«C’è una sorta di fuggi fuggi
dalle Commissione regionali, da
parte del governo Emiliano e del-

la sua schiera celeste, sugli ar-
gomenti più scottanti sui quali
decide solo il presidente» attacca
invece il capogruppo regionale di
Fratelli d’Italia, Francesco Ven-
tola. «Nessuno dei nominati vie-
ne in Commissione a confrontar-
si con i consiglieri regionali per-
ché nessuno ha la libertà di po-
tersi esprimere direttamente,
perché sono tutti filodiretti da
Emiliano e perciò se quest’ulti -
mo ha deciso, insieme al suo fe-
delissimo Grandaliano, che la
nuova società sui rifiuti
Ager-Aseco si deve fare, i sindaci
pugliesi di centrosinistra non
osano mettersi contro, anche
quando gli viene tolto potere ge-

SERGIO
FONTANA
Il 27 sarà audito
il presidente di
Confindustria
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Cerignola, è rush finale
per l’attivazione della Zes
Circa 23 ettari per investimenti con sgravi fiscali

l CERIGNOLA. «Siamo al
rush finale per l’istituzione
delle Zone economiche speciali
a Cerignola: per i prossimi
sette anni, dopo l’approvazio -
ne in consiglio comunale, riu-
sciamo ad intervenire su oltre
23 ettari in cui le imprese
potranno beneficiare di inter-
venti statali che prevedono
l’abbattimento della tassazio-
ne e importanti sgravi fiscali».
Esprime soddisfazione Sergio
Cialdella, assessore alle atti-
vità produttive del Comune di
Cerignola, a margine dell’ap -
provazione dei kit localizzativi
che velocizzano l’attivazione
delle Zone economiche speciali
nella città ofantina.

«Nei fatti – commenta Cial-
della - è l’ultimo passaggio in
capo ai Comuni per fare in
modo che tramite le Zes pos-
sano prendere forma interven-
ti speciali a sostegno delle im-
prese: non solo procedure snel-
lite, ma esenzioni di Imu e Tari
per sette anni, esenzione del
costo di costruzione per le im-
prese che investono in aree
Zes, riduzione degli oneri di
urbanizzazione, per citare al-
cuni esempi».

Spiegati anche gli obiettivi
da raggiungere. «Tutto questo
significa dare un forte impulso
all’economia del territorio, at-
tesa la vivacità imprendito-
riale cerignolana, ormai rico-
nosciuta non solo a livello pro-

vinciale. Sostenere le imprese
vuol dire incrementare l’oc -
cupazione, creare ricchezza
collettiva, sviluppare la città
da un punto di vista non solo
economico, ma anche sociale e
culturale», prosegue Cialdel-
la.

Soddisfazione anche da par-
te del sindaco Francesco Bo-
nito: «Siamo stati tra i primi
ad incontrare il commissario
straordinario Zes, Manlio Gua-
dagnuolo, che abbiamo avuto
il piacere di ospitare a Ce-
rignola insieme alla nostra im-
prenditoria, in un meeting

molto partecipato. Dopo quella
parentesi abbiamo lavorato in-
tensamente per rendere con-
creti quegli indirizzi oggi con-
cretizzatisi nell’approvazione
del kit localizzativo delle Zes».
Poi i traguardi finali. «I due
sbocchi autostradali, la pre-
senza di un polo intermodale,
la vicina stazione e le nu-
merose realtà imprenditoriali

ci spingono - conclude Bonito -
a candidare altro territorio
all’interno delle Zone econo-
miche speciali, cercando di an-
dare oltre i 23.30 ettari at-
tualmente assegnati al nostro
Comune. Solo così potremo far
rifiorire la pur brillante realtà
produttiva locale, con benefici
che si estenderanno su tutta la
popolazione».

CERIGNOLA
La città avrà
presto la Zes
.
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